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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 3054.

REGIO DEORETO 20 settembre 1928, n. 2581.

Premi da concedersi ai titolari del libretti nominativi delle
Casse di risparmio postali ed al.possessori di quelli al portatore
per l'anno 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

• ' RE D'ITALIA

yisto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, con-
Vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto·n.21033 del 15 maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 2870 del 24 dicembre 1925;
Visto il R. decreto n. 1686 del 16 settembre 1926;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di contetto col Ministro per
le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'anno 1928, Pammontare complessivo dei premi da
concedersi, in virtù del R. decreto-legge n. 177T del 15 lu-

glio 1923, ai titolari dei libretti nominativi delle Casse di

risparmio postali ed ai possessori di quelli al portatore, che
abbiano accreditato a loro favore al 31 dicembre 1928 una

somma non inferiore alle L. 2000, yiene fissato in lire

2,000,000.
La spesa relativa sarà posta a carico della gestione delle

Casse di risparmio postali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MoscONI - Û¾NO.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, add) 30 novembre 1928 -'Anno VII
Alli del Governo, 7egistro 278, foglio 265. - Cas&TI.

Niimero di pubblicazione 3055.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2600.
Assunzione, nel ruoli governativi, del presidi e del professori

appartenenti ad istituti medi pareggiati convertiti in Itegi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, ii. 10¾, relativä
alPordinamento della istruzione media e dei convitti nazi6-

nali, ed in particolare Fart. 110;
Vëduto Pert. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il regolamento G giugno 1925, n. 1081;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per Ie finanre;
Abbiamo decretato e decretismo:

I presidi ed i professori degli istituti medi pareggiati, cöti-
vertiti in Regi con effetto dal 16 settembre 1928, possono es-
sere assunti in servizio dello Stato in istituti di pari ordine
e grado sebbene non posseggano i requisiti di cui al n. O del-
l'art. 99 del regolamento G giugno 1925, n. 1084, purchè sianô
stati nominati, anche prima del pareggiamento della scuola,
con l'approvazione della competente autorità scolastica, in
una forma consentita dalle leggi e dai regolamenti del tempo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inherto' néllà raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add118 ottobre 1928 - Anno VI-

VITTORIO EMANUELE.

Mussomar - BETaLUZZO - ROSCONI.

Visto, il Guardasigilli ; Roca
Registrato alla Corte del conti, addi 1° dicembre 1928 - Anno VI1
Atti del Governo, registro 279, foglio 16. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 3056.
REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2582.

Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare un
legato di libri.

X. 2582. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer-
sità di Roma viene autorizzata ad accettare un legato di
libri, disposto in suo favore dal prof. Cesare De Lollis.

VIsto, il Guardasigfilf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3057.

REGIO DECRET0 16 novembre 1928, n. 2583.
Autorizzazione alla Regia università di Padova ad accettare

una donazione per l'istituzione di una horsa di studio da intito.
Iaro al nome del sottotenente dott. Luigi Dal Bianco.

N. 2583. R. decreto 1° novembre 1928, col quale, su proposta
del Ministró per la pubblica istruzione, la Regia univer-

sità di Padova viene autorizzata ad accettare la dona-
zione di L. 12,000 nominali, disposta in suo favore dai si-
gnori Dal 'Bianco comm. dott. Alberto e Querini Elvira
in Dal Bianco, per l'istituzione presso l'Università stessa
di una borsa di studio intitolata al nome del sottotenente
dott. Luigi Dal Bianco, da conferirsi ogni anno ad uno
studente di nazionalità italiana e di condizioni economi-
che molto disagiate,. inscritto a quella Facoltà giuridica.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3058,

GIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2584.
Riconoscimente, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

el Consorzio di irrigazione del fiumo Lombricese, con sede in
amaiore,

pl. 2584. R. decreto 25 ottobre 1928, col quale, su proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, è riconosciuto, ai
sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione del fiume Lombricese, con sede nel comune
di Camaiore, provincia di Lucca, e ne è approvato lo sta-
tuto.

isto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1928 - Anno VII

ECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si.
nora Maria Sarda.gna.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MTTISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Maria Sardagna, nata a VilIaz-
o (Trento) il 10 ottobre 1893 da Giuseppe e da Bianca

agno, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
ana da essa perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
Inzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-
a signora Maria Sardagna il riacquisto della cittadi-

anza italiana;

Veduto il parere in data 7 novembre 1928 del Consiglio di
Stato, sezione prima, le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919;

: Decreta :

E' inibito alla.predetta signora Maria Sardagna il riac-
quisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Itegno.

Roma, addì 21 novembre 1928 - Anno VII i

p. Il Capo del Governo, Ministro por Vinterno:
B1mcm.

(372)

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Gio.

vanni Menegoni.

IL CAPO DEL GOVERNO -

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor Giovanni Menegoni, nato a Torre
del Lago (Viareggio) il 12 gennaio 1895 da Luciano e da

Amelia Cardini, trovasi in via di riacquistare, a norma del-
l'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della
legge anzidetta;
Ritenuto bhe gravi ragioni consigliano di inibire al predet-

to signor Giovanni Menegoni il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 7 novembre 1928 del Consiglio

di Stato, sezione prima, le cui considerazioni si intendono
riportate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Giovanni Menegoni il riac-
quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeits Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 21 novembre 1928 - Anno VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
BMNCE.

(373)

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1928.
Isfituzione di un Uilicio del lavoro presso la Capitanerla del

porto di Taranto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene norme per
la disciplizia del lavoro nei porti del Regno;
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Vistö il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,-conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla istitu-
zione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Ritenuta la necessità di disciplinare il lavoro nel porto di
aranto;
Uûlto il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

Disposizioni generali.

Art. 1.

Presso la Capitaneria di porto di Taranto è istituito un

Ufficio del lavoro portuale, al quale spetta di esercitare, nel
porto di Taranto e relative dipendenze, i poteri previsti dal
R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232. Esso è retto da un
ufficiale della predetta Capitaneria, col titolo di direttore
dello stesso Ufficio, ed è posto sotto il controllo del coman-
dante del porto di Taranto.

Art. 2.

Il direttore delPUfficio del lavoro portuale è assistito da
aña Commissione da lui presieduta e della quale fanno parte:

1• un funzionario del Circolo d'ispezione delPindustria
e del lavoro, designato dal Ministero dell'econorida nazio-
nale;

26 un rappresentante dei datori di lavoro portuale, de-
signato dalla Federazione provinciale fascista dei commer-
cianti;

3° un rappresentante dei lavoratori portuali, designato
dal Sindacato provinciale dei lavoratori dei porti.
Dalle associazioni indicate ai nn. 2 e 3 verranno designati

i membri supplenti destinati a sostituire i corrispondenti
membri effettivi in caso di assenza.
I rappresentanti delle associazioni suddette durano in ca-

rica un biennio e possono essere riconfermati. Decadranno
dal mandato e dovranno essere sostituiti i falliti o coloro a

cui carico venisse accertata qualche infrazione agli ordina-
menti del lavoro portuale, o coloro che incorressero in qual-
cuno dei reati che escludono dalPiscrizione nei ruoli dei la-
voratori portuali.

Art. 3.

Dovrà essere udito il parere della Commissione di cui al
precedente articolo, che sarà convocata dal direttore del-
l'Ufficio del lavoro a sua iniziativa od anche a richiesta di
uno dei membri, quando occorra :

1° determinare o variare la forza numerica dei ruoli dei
lavoratori;

2° deliberare sulle domande per l'ammissione nei ruoli
suddetti e formare la graduatoria degli aspiranti;

3° preparare le proposte per eventuali modifiche al pre-
sente ordinamento e per la determinazione e variazione delle
tariffe di lavoro portuale, nonchè esaminare, per quindi ri-
ferirne al comandante del porto, le domande e proposte che,
sulla stessa materia, fossero presentate dalle classi operaie
e commerciali;

4° tentare la conciliazione delle controversie collettive
fra lavoratori o fra questi e i datori di lavoro quando inte-
ressino una intera categoria di lavoratori;

5• promuovere l'autorizzazione a lavorare in porto ad
impresari e ad associazioni di lavoratori;

6° revocare tale autorizzazione e sospendere dal lavoro
in porto i datori di lavoro e le associazioni operaie;

7° determinare o variare le norme di lavoro, gli orari
la composizione e il rendimento delle squadre o mani di la,
voro.

Le decisioni saranno prese a maggioranza di voti, qualun.
que sia il numero degli intervenuti. A parità di voti, quelk
del presidente determina la maggioranza.
A richiesta di uno dei membri della Commissione, o a sua

iniziativa, il direttore delPUfficio del lavoro, oltre che sulli
materie di cui sopra, potrà sentire la Commissione stessa

ogni qualvolta lo ritenga opportuno, e chiamare a parteci
pare alle sedute, in qualità di esperto e con semplice vott
consultivo, chiunque sia ritenuto utile.

FArt. 4.

Il presente ördinamento si applica al lávoro che si iom
pie nel porto di Taranto e relative dipendenze (escluse Ì
zone militari) per Pimbarco, sbarco, trasbordo, deposito,
movimento in genere delle merci e per altre operazioni sus
siadiarie e complementari.

Lavoratori loro ¢sšöoias nL

rt. 5.

Gli öp.eral addetti al lavoro di cui alPäi't. '4, aãlva le ecct
zioni espressamente previste nel presente decreto, debbon
essere iscritti in appositi ruoli di categoria tenuti dalPP
fleio del lavoro.
I lavoratori sono divisi in due categorie i
a) lavoratori della ativa, e cioè·tutti i lavoratoti di bi

do, nonchè quelli così detti « sotto-paranco », ed infine que
li addetti eventualmente al trasporto di merci su chiatte;
quali tutti si avvicendano a turno nel lavoro;

b) facchini, e cioè i lavoratori addetti al maneggio del
sole merci che si trovano già depositate sulle banchine,
Ogni categoria avrà un ruolo dei lavoratori permanent

nel quale saranno iscritti soltanto coloro che attendono cc
carattere di continuità al lavoro portuale e da esso prev
lentemente ritraggono i mezzi di aussistenza, ed un ruolo
lavoratori avventizi che comprenderà coloro che attendox
al lavoro del porto soltanto saltuariamente.

Art. G.

Per ottenere l'iscrizione nei ruoli dei IãvörãtoH portug
occorrono i seguenti requisiti:

1° aver compiuto il 18° anno di età e non oltrepasaaj
il 35°;

2° essere cittadino italiano ed avere stabile residen!
nel comune di Taranto;

3° essere di sana e robusta costituzione fisica;
4° non aver riportato condanne per delitti di istigazio:

od associazione a delinquere; falsi di qualunque genere; è
litti contro la pubblica incolumità e la libertà di lavoro; i
litti di omicidio o lesioni personali (quando la pena applic
ta al caso sia stata quella della reclusione) ; delitti di furi
rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi; appropri
zione indebita o ricettazione; danneggiamento di opere
d'impianti portuali; od avere ottenuta la riabilitazione;

5° essere di buona condotta morale;
6° aver ottenuto, all'atto del congedamento dal servis

militare, il certificato di buona condotta.

Art. 7.

I ruoli, sia dei lavoratori permanenti che degli avvent
saranno chiusi e comprenderanno solo il numero di in
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vidui corrispondenti al fabbisogno del porto, da stabilirsi, a
giudizio del direttore delPUfficio del lavoro, sentita la Com-
missione di cui al precedente art. 2.
'Non potranno riaprirsi i ruoli, per far luogo a nuove am-
adssioni od a passaggi definitivi da una categoria alPaltra,
se non con autorizzazione del comandante del porto e pre-
rio parere favorevole della Commissione, che proporrà il nu-
dero dei posti da coprire soltanto quando, per aumentato
tfaffico del porto o per altre cause, il numero dei lavoratori
iscritti si manifesti permanentemente insufficiente.

'Art. 8.

Iliperturä delle iscrizioni nei ruoli dei lavoratori del por-
:o sarà resa di pubblica ragione mediante apposito manife-
sto a cura del direttore delPUfficio del lavoro, al quale sa-

'anno rivolte, entro il termine stabilito, le apposite doman-
le corredate delPatto di nascita, del certificato di cittadi-
lanza italiana, di quello di residenza, del certificato penale
i di quello di buona condotta. Questi due ultimi documenti
tovranno essere (ti data non anteriore a tre mesi a quella del
nanifesto.
Per il pässaggio da avventizio a permanente, l'interessato
lovrà presentare solo il certificato penale e quello di buona
ondotta.

FArt. 94

Lë 'dõmändé siirãnnö ëëäminate däl 'direttöfe 'delPUfficiö
el lavoro, il quale, sentito il parere della Commissione, giu-
icherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà la gradua-
oria degli idonei.
Saranno titoli di preferenzä, agli effetti dellá graduatoriá,

a benemerenze acquistate in guerra, le ricompense al valor
lilitare, al valore di marina ed al valor civile, nonchè la
ualità di figli o fratelli di lavoratori del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante amssione al-
'albo delPUEcio del lavoro, ed al comandante del porto
arà riservata la decisione sugli eventuali ricorsi che do-
ranno essere presentati entro il termine di guindici giorni
alla data di detta pubblicazione.

Wrt. 10.

alPättö delPiúöriziöne nei ruoli, PUmeio del lãvörö rild-
erà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento con foto-
afla, munita della firma delPiscritto o di altro segno di
egnoscimento.
Il relativo importo andrà a beneficio delPUEcio stesso in
mborso delle spese alPuopo sostenute.

Krt. 11.

I vuõti che si verificheranno nei ruoli dei lavožatori per-
anenti di una categoria, sempre che ne sia riconosciuta la
portunità come alPart. 7, saranno coperti dagli avventizi
lla stessa categoria nelPordine di anzianità, purchè con-
ino i prescritti requisiti, tranne quello delPetà.

Art. 12.

Se ä completare il ruolo dei permanenti di una categoria
m fossero sufficienti gli avventizi della categoria stessa,
Gificio del lavoro, prima di addivenire a nuove ammissioni,Åporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi delle
tre categorie, quando tali avventizi siano eccedenti ai bi-
gni normali della categoria cui appartengono.

Art. 13.

Tutti i lavoratori portuali sono tenuti:
a) a presentarsi regolarmente alle chiamate al lavoro;
b) a portare sempre con loro la tessera personale, ad

averne speciale cura, e ad esibirla a qualunque richiesta dei
funzionari ed agenti dell'autorità marittima e della forza

pubblica;
c) a non assentarsi dal lavoro se non con regolare auto-

rizzazione e ad eseguire sollecitamente, e a regola d'arte, il
lavoro loro aBdato, evitando danni alle persone ed alle
cose;

d) a non cedere ad altri la propria tessera ed a non far-
si sostituire da altri nel lavoro sotto pena della esclusione
definitiva dal lavoro portuale;

e) a rispettare i funzionari ed agenti delPautorità ma-

rittima, della Regia dogana e della forza pubblica e ad
obbedire ai loro ordini.

Art. 14.

Il direttore delPUmcio del lavoro potrà concedere, coni·
patibilmente con le esigenze del lavoro portuale, delle li«
cenze ai lavoratori in misura non superiore a tre mesi pel:
ogni anno.

'Art. 15.

La cãncellazione dai ruoli sarà fatta nei seguenti casi:

.

1° a richiesta del lavoratore;
26 in caso d'invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato il 65° anno di etä

o quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nn. 2, 4
e 5 delPart. 6 del presente decreto;

4° quando per manifeste prove debba considerarsi inca-
pace al 1pvoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli
altri, o si sia reso colpevole di autolesione;

5° quando sia intervenuta nei riguardi del lavoratore
una condanna al confino di polizia prevista dagli articoli 184
e seguenti del testo unico 6 novembre 1926, n. 1348, delle
leggi di pubblica sicurezza;

6• quando il lavoratore, per la sua condotta e per manin
festazioni nel lavoro o fuori del lavoro apertamente contras
stanti con le direttive politiche del Regio Governo, arrechi,
o possa arrecare, turbamento al regolare svolgimento del
lavoro portuale;

7• quando, senzã giustificato motivö, si sia assentato
dal lavoro per sei chiamate, anche non consecutive, nel pes
riodo di tre mesi. Non sarà tenuta per valida giustificazione
l'impiego in altri lavori;

86 quando gli sia statá inflitta la sanzione di cui alle
lettere d) delPart. 13 e c) delPart. 35.
I lavoratori cancellati dai ruoli per i motivi di cui ai nu<

meri 1 e 7 potranno essere riammessi, qualora siano aperte
le iscrizioni, venendo però reiscritti per ultimi nel ruolo de-
gli avventizi.
Uguale trattamento potrà essere fatto a colord che, ese

sendo stati cancellati per cambio di residenza, avessero ris
preso domicilio nel Comune.

Trt. 10.

Il direttore delPUfBcio del lavoro, sentita 15 Coulmissföhe
ed avutane autorizzazione dal comandante del porto, potrà
procedere alla revisione totale o parziale dei ruoli, alla sop-
pressione o fusione di categorie, alla formazione di nuoye, od
alla loro ripartizione in specialità.
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Art. 17.

Al trattamento di quiescenza dei lavoratori resi. inabili
al lavoro per invalidità o vecchiaia, nonchè alle altre forme
di assistenza sociale, sarà provveduto con particolari dispo-
sizioni, a termini delPart. 4 del R. decreto-legge 1° febbraio

1925, n. 232.

Art. 18.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fonde di soccorso, amministrato dal direttore dell'Ufficio
del lavoro, formato dai proventi delle pene pecuniarie inflit-
te in base al presente ordinamento.

Art. 19.

Il c.omandante del ,porto, sentiti il direttore dell'Ufficio
del lavoro e la Commissione, potrà autorizzare Fesercizio
in porto di associazioni di lavoratori portuali, purchè tali
rganizzazioni siano composte esclusivamente da individui
iscritti nei ruoli dei lavoritori permanenti e si dedichino

soltanto al. lavoro di carico e scarico delle merci con esclu-
siátiË di gimlsiasi altra iniziativa od impresa che non abbia

a nenza col _layoro portuale.
Nessun lavorntore potrà appartenere contemporaneamente

a più di una associazione.

Art. 20.

L'áutorizzazione, di cui al precedente articolo, dovrà risul-
tare da apposito atto di colicessione.
A tal uopo, insieme coli la domanda, le organizzazioni in-

teressate dovranno presentare al comandante del porto, per
mezzo del direttore delPUilicio del lavoro, i propri statuti e
regolamenti e depositare copia dell'atto costitutivo, nonchè
l'elenco degli iscritti e quello dei dirigenti e degli impiegati
amministrativi con le rispettive generalità.

Art. 21.

La concessione sarà subordinata alle seguenti condizioni:
1° che tutti gli appartenenti all'associazione di lavora-

tori, compresi i dirigenti, siano iscritti nei ruoli degli ope-
rai permanenti ed abbiano uguaglianza di trattamento;

- 2° che tutti i lavoratori permanenti della categoria cui

appartiene l'associazione, possano esservi ammessi, purchè
non iscritti in altra associazione;

3° che i proventi del lavoro dell'associazione vengano ri-
partiti fra i componenti senz'altra ritenuta che quella ne-

cessaria per acquisto, manutenzione, rinnovazione e ripara-
zione degli attrezzi di lavoro, per spese generali di ammini-
strazione, per risarcimento di danni prodotti nella esecu-

zione del lavoro ; il tutto nella misura che sarà autorizzata

dalPUnicio del lavoro in armonia con le disposizioni di legge;
: 4° che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi dai

fondi assegnati agli scopi sopra indicati e che, nel caso di
revoca della concessione, come pure di scioglimento dell'asso-
ciazione, di tali fondi e dell'attrezzamento non si possa di-
sporre senza Pantorizzazione dell'Ufficio del lavoro;

5° che l'associazione riconosca nel direttore dell'Ufficio
del lavoro il diritto di esercitare, sia continuativamente che
saltuariamente, il piil ampio e rigoroso controllo sulla sua

amministrazione e, quindi, l'obbligo da parte sua di esibire
tutti i registri contabili e documenti che all'uopo venissero
richiesti dal direttore stesso, come pure di esonerare dalla
propria direzione ed amministrazione quegli individni che,
a giudizio del comandante del porto, su proposta del diret-

tore dell'Uilicio del lavoro e sentita la Commissione, non
diano añidamento di regolare amministrazione o siano da con-
siderarsi elementi perturbatori del lavoro;

6° che l'associazione riconosca nel comandante del pors
to il diritto di requisire, in caso di revoca o sospensione del-
la concessione, e senza alcuna formalità, gli attrezzi ad essai
appartenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e
ciò verso una equa indennità di utilizzazione da determle

narsi, in caso di disaccordo, da una Commissione di tre are
bitri nominati uno dal comandante del porto, uno dalPassos
ciazione operaia ed il terzo dal presidente del competente
Tribunale civile.

Art. 22.

La concessione di esercizio alle associazioni di lavoratori è
subordinata al versamento, presso l'Umcio del lavoro, di un
congruo canone annuo, la cui misura sarà determinata dal
comandante del porto, su proposta del direttore dell'Umoio
del lavoro, sentita la Commissione, nonchè al deposito di una
cauzione che nello stesso modo sarà pure da lui determinata
in base al numero dei componenti l'associazione e che dovrà
essere tosto reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi
causa ridotta.

ATt. 23.

Il comandante del porto, su proposta del direttore dels
l'Uilicio del lavoro, sentita'la Commissione, potrà sospens
deze od anche revocare, senza che ciò dia luogo ad alcuna ine
dennità, le concessioni quando le associazioni di lavoratori:

1° non siansi attenute alle norme del presente ordinas
mento o abbiano, sotto qualsiasi pretesto, applicate tarife
o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in vigore;

2° siansi astenute dal lavoro per cause non di forza mag,
giore, oppure quando, avendo operai disponibili, siansi rifium
tate di provvedere al lavoro richiesto;

3° non abbiano eseguite le disposizioni impartite dale
PUincio del lavoro ne1Pesercizio del diritto di controllo e di

ispezione sul funzionamento di esse e non abbiano, entro,
il termine stabilito, esonerato dalla propria direzione od ams
ministrazione gli individui di cui al n. 5 delPart. 21. Nei
casi di minore gravità, in luogo di revocare o sospendere lad
concessione, il comandante del porto, sempre su proposta del
direttore dell'UfBcio del lavoro, sentita la Commissione, avrà
facoltà di incamerare in tutto od in parte la cauzione della
associazione inadempiente.

Datori ed imprese di lavoro.

Art. 24.

Coloro che ricorrono ad impiego diretto di lavoratori e di
mezzi d'opera per provvedere ai lavori di cui all'art. 4, ed
i fiduciari da essi impiegati in porto, sono soggetti alle nor-
me del presente ordinamento e devono rispetto ed obbedienza
alPautorità marittima.
In caso di trasgressione, il direttore delPUißeio del lavoro,

oltre alPapplicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare
l'impiego, di personale o Puso dei mezzi d'opera o comuna

que sospendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei
trasgressori, restando a carico di costoro tutte le conseguen-
ze derivanti da tali provvedimenti.

Art. 25.

Agli effetti della vigilanza che il direttore delPUfficio del
lavoro deve esercitare sul lavoro e sulle operazioni portuali,\
i datori di lavoro sono tenuti ad esibire al direttore stesso
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od ai suoi incaricati tutti i documenti che fossero loro ri-
chiesti.

Art. 26.

Nessuno potrà esercitare nel porto le funzioni di impren-
ditore di sharco e di imbarco delle merci se non abbia otte -

puto apposita concessione dal comandante del porto il quale
sentirà, a ::ale uopo, il direttore delPUfucio del lavoro e la

Commissione.
Per ottenere tali concessioni, le relative domande, da pre-

sentarsi al comandante del porto, dovranno essere corredate
dei seguenti documenti:

16 Se si tratti di singoli impresari:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certificato di penalità dal quale risulti che il ri-

chiedente non ha riportato le condanne di cui al precedente
art. 6, n. 4;

d) c3rtificato di buona condotta;
c) certificato del Consiglio provinciale delPeconomia

da cui risulti la capacità tecnica ed economica di esercitare
le funzioni suddette.

2• Se si tratti di imprese costituite in società:
a) copia autentica delPatto costitutivo e dello statuto;
b) certificato del Consiglio provinciale de1Peconomia

donde risaltino i nomi del presidente, del direttore e del-
Pamministratora delegato e la capacità di cui alla lettera e)
del precedente comma;

c) certificati penali comprovanti che le persone sud-
dette non hanno riportato le condanne di cui al precedente
art. 6, n. 4.
(l'utti gli imprenditori saranno iscritti in apposito elenco.

art. 27,

LE ëönhessione di cui al precedente ai'ticölo è subordinata
al versamento presso PUfficio del lavoro di un canone annuo
ed al deposito di una cauzione, determinati Funo e Paltra
dal comandante del porto su proposta del direttore delPUf-
ficio del lavoro, sentita la Commissione.
Inoltre il concessionario dovrà obbligarsi N preäentare un

elenco dei galleggianti, materiale ed attrezzi appartenen-
tigli o tenuti in locazione almeno annuale ed a riconoscere
nel comandante del porto il diritto di requisirli senza alcuna
formalità quando egli lo ritenga necessario per garentire la
esecuzioreo la continuazione delle operazioni di carico e

scarico delle merci nel porto, e di darli in uso ad altri, e ciò
contro un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi,
in caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri
nominati uno dal comandante del porto, uno dal concessio-
nario ed il terzo dal presidente del competente Tribunale
civile.
Il comandante del porto, su' proposta del direttore del-

Pullicio del lavoro, sentita la Commissione, potrà sospen-
dere od anche 1evocare la concessione, senza che ciò dia
luogo ad alcuna indennità, quando:

1° il concessionario o, se si tratti di società, qualcuno
dei dirigenti o rappresentanti, riporti una delle condanne di
cui all'art. 0, n. 4, o venga comunque a perdere la capacità
giuridica a meno che, nel caso di società, questa non prov-
veda alla immediata sostituzione del dirigente o rappre-
sentante che sia venuto a trovarsi in tali condizioni;

2° il concessionario non si attenga alle norme del pre-
sente ordinamento o applighi tariffe superiori a quelle in
vigore o presenti agli interessati fatture ove figurino ope-razioni non eseguite o spese non sostenute;

3°. risulti che la capadità t enicä o finanziäriã del con-
cessionario sia ridotta, in confronto di quella accertata al
momento della concesmone, 2n misura tale da non dare più
affidamento per la regolare eseenzione dei lavori assunti,
ovvero egli si astenga da tale esecuzione per cause non di
forza maggiore.
Nei casi di minore gravità, il coma,ndante del porto potrà

applicare anche alle imprese la disposizione contenuta nels
Pultimo comma del precedente art. 23.

Normc e tari[fo di lavoro.

Art. 28.

Nel formulare le proposte di tariffe e di varianti al pres
sente ordinamento, previste al n. 3 delPart. 8, nonchè nel
determinare le norme di lavoro dovranno essere tenute pres
senti le tariffe e le condizioni di lavoro degli altri porti del-
la costa pugliese, in modo da evitare al traffico del porto di
Taranto condizioni più onerose che altrove.

Art. 29.

I capitani dei velieri e dei motovelieri,di stazza lorda non
superiore a 500 tonnellate potranno avvalersi dei propri
equipaggi per tutte le operazioni di stivaggio e tiraggio
quando ne facciano richiesta, anche verbale, alPUfneio del
lavoro.

Art. 30.

Nessunö potrà essere ammesso al lavoro in porto se non
sia iscritto nei ruoli delPUñicio del lavoro, salve le ecce-
zioni espressamente previste, nè essere adibito, neppure prov-
visoriamente, a lavori di una categoria diversa da quella nel
cui ruolo è iscritto senza una speciale autorizzazione dell'Ufs
ficio del lavoro.
Gli individni sorpresi a lavorare in porto, in contravven-

zione a tali disposizioni, saranno allontanati con la forza,
e il datore di lavoro o Passociazione operaia che li avrà im-
piegati, dovrà versare, come penale, per ciascun individuo
indebitamente impiegato e per ciascuna giornata di lavoro, il
triplo della giornata di salario stabilita per gli operai del
ruolo.

Wrt. 31.

L'avviamento degli operai al lavoro è giornalmente regd,
lato, col sistema del turno, dall'Ufneio del lavoro, 11 quale
vigilerà a che tale sistema sia osservato anche dalle associa-
zioni di lavoratori per i propri iscritti.
Nel caso in cui i lavoratori permanenti di una categoria;

non fossero sufficienti per le operazioni della giornata, PUfs
ficio del lavoro chiamerà a turno gli avventizi della stessa
categoria e, quindi, i lavoratori permanenti ed avventizi
delle altre categorie. Qualora non ve ne siano in numero sufs
ficiente, i datori di lavoro potranno essere autorizzati a sere
virsi, per la giornata, di operai occasionali, estranei ai run-
li, indicandone le generalità alPUfRco del lavoro.
Gli operai occasionali non sono iscritti a ruolo, nè acqui-

stano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto alla iscri-
zione nei ruoli. E' sempre in facoltà de1PUincio del lavord
di negare Pavviamento al lavoro di operai occasionali che
per i loro precedenti non diano sicura garanzia per il buon
funzionamento del lavoro portuale.

Trt. 32.

L'UfBeid del lavoro portuale, pel fattö del prëseñfe õFdia
namento, non assume alcuna responsabilità verso i terzi pad
l'.op.era dei datgri di legg e dei laxoratori
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Art. 33.

Per il lavörö nel porto, oltre alle domeniche, saranno

considerate festive le giornate indicate come tali, a tutti
gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2859, e
successive modifiche.

Controversie e sanzioni.

Art. 34.

Le controversie individuali che potessero sórgere fra equi-
paggi e lavoratori portuali, e fra questi ed i datori di la-
voro, saranno decise senza formalità, sentite le parti od i loro
rappresentanti, dal direttore delPUilicio del lavoro.
Entro il termine di cinque giorni dalla comunicazione del-

la decisione, gli interessati potranno ricorrere al comandante
del porto, il quale giudicherà inappellabilmente.

Art. 35.

Le punizioni disciplinari che possono essere inflitte alle
persone od enti addetti al lavoro nel porto di Taranto söno
quelle stabilite nel R. decreto-legge 232 del 1° febbraio 1925,
p cioè:
Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria fino a L. 100;
b) sospensione dal lavoro sino a trenta giorni;
c) esclusione definitiva dal lavoro portuale.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:
a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a tren-

ta giorni;
c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori di
lavoro, la pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia il
caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in modo però che Pimporto globale della pena non
anperi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari, tranne le sospensioni o revoche

delle concessioni di esercizio, sono inflitte dal direttore del-
PUilicio del lavoro, salvo appello, nel termine di cinque gior-
ni, al comandante del porto che decide definitivamente. La
sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle asso-
ciazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà determinata,
su proposta delPUilicio del lávoro, dal comandante del porto,
sentita la Commissione.
I provvedimenti disciplinari sond pubblicati alPalbo del-

l'Ufficio del lavoro e la loro applicazione non pregiudica
quella delle altre sanzioni penali, nè le responsabilità civiliai termini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà a beneficio del fon-

do di soccorso per i lavoratori di cui alPart. 18.

Art. 36.

Le infrazioni alle presenti norme, cöminesse da persone'od enti non contemplati da questo ordinamento, saranno
punite dal comandante del porto ai termini delPart. 422 del
Codice per la marina mercantile, come infrazioni alla poli-
zia del porto.

Disposizioni fransitorie.

Krt. 37.

Per lá primã ãpplieäsione del presente ordinamento sarän.
ho iscritti nei ruoli dei lavoratori permanenti soltanto i com-
ponenti delle associazioni esercenti in porto alla data di pub-
blicazione del presente decreto, i quali attendano al lavoro
pgrtuale i¤ l'arant_o con carattere .di continuità e come

principale loro occupazione, comprovino di possedere i re-
quisiti richiesti dalPart. 6, tranne quello delPetà la quale
non potrà essere inferiore ai 18 anni, e siano compresi in
apposita nota presentata dai rispettivi dirigenti ed accertata
dal segretario del Sindacato provinciale dei lavoratori dei
porti.
Nel ruolo degli avventisi saranno iscritti, secondo Pordine

cronologico di anzianità, quegli altri i quali in porto lavo-
rino almeno da sei mesi e siano compresi in apposita nota
presentata dal suddetto segretario. Questi avventizi debbono
però comprovare di trovarsi nelle condizioni di cui al coms
ma precedente.
Il direttore dell'Umcio del lavoro potrà concedere Piscri-

zione anche ai lavoratori che abbiano commesso taluno dei
reati indicati al n. 4 dell'art. 6 del presente decreto, quando,
per la natura ed entità del fatto commesso e per la buona
condotta successivamente mantenuta, diano sicuro ainda-
mento per l'avvenire. Potrà ammettere, purchè fisicamente
idonei, anche coloro i quali abbiano superato i 65 anni di
età sino a quando la loro posizione non venga regolata coi
provvedimenti di cui all'art. 17.

Art. 38.

Entro quindici giorni dalPentrata iri vigöre del pieëente
decreto, i dirigenti delle associazioni operaie, attualmente
in esercizio, presenteranno, a complemento delle note di
cui all'articolo precedente, una domanda collettiva di ame
missione nei ruoli pei loro iscritti, corredata della copia;
delPatto costitutivo della associazione e dei documenti ppr-
sonali di ciascun iscritto, comprovanti il possesso dei requis
siti richiesti.
Entro quindici giorni dalla dats dellä saadenzá per la;

presentazione delle domande, il direttore delPUfficio del las
voro compilerà i ruoli dei lavoratori, rendendoli ostensibilig
mediante pubblico avviso, nel proprio Umcio, ,per 10 giorni.
In questo periodo di tempo, potranno essere prodotti re-

clami per i quali deciderà inappellabilmente il comandante
del porto di Taranto, al quale i reclami stessi saranno tra-
smessi a cura del direttore de1PUmeio del lavoro con le
opportune informazioni.
Dopo le decisioni del comandante del porto, i ruoli dei

lavoratori portuali, con le variazioni dipendenti dalPeven-
tuale accoglimento dei detti reclami, saranno considerati
senz'altro definitivi.

Art. 39.

Entrö lo stessö termine di quindici giörni dalli èntrãtà
in vigore del presente decreto, tutti coloro che esercitano
in porto funzioni di imprese, nonchè tutte le associazioni
operaie in esercizio alla stessa data dovranno presentare
al direttore delPUmcio del lavoro le domande ed i documenti
richiesti per ottenere la concessione prescritta.

Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro : QMNO.
(307)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494 che estende a
futti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istr'usioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Andreasic » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;
tUdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il öõgnöme del sig. Andeasic Francesco, figliú di Michele
e della fu Caterina Andreasic, nato a Piedimonte (Erpelle
Cosina) il 27 maggio 1903 è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Andreassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andreasic
'Anna fu Giovanni e di Maria Poliak, nata il 9 luglio 1906;
al figlio Francesco, nato a.Piedimente il10 agosto 1927; al
padre Michele fu Antonio e fu Maria Andreasic, nato a Pie-
dimonte il 25 novembre 1855, ed alla sorella Giuseppina,
nata a Piedimonte il 20 febbraio 1896.

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini delPar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
¢ui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 settembre 1928 - 'Anno VI

11 prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

eduti il R. decretö 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruziöni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cögnome « 'Andeasic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

knente nöminata;
Decreta:

Il cognöme del sig. 'Andreasic Giovanni, figliö di Michele
e della fu Maria Andreasic, nato a Piedimonte (Erpelle Co-
sina) il 9 febbraio 1891, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Andreassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

aella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Mdeasic fu Giuseppe e fu Anna Grzetic, nata a Piedimonte
78 settembre 1894; ed ai figli nati a Piedimonte (Erpelle Co-
sina): Emma, il 20 aprile 1914; Maria, il 16 marzo 1920;
liovanni, il 7 agosto 1922; Zorca, il 23 novembre 1925; Gio-
ranni, il 6 luglio 1927.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
•esidenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'ar-
bicolo 2, ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
11 cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Pola, addl 26 settembre 1928 - Anno VI

10)
Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
tenute nel B. decreto-legge 10 gennaio 1926, D. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognom1 delle farhiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Benasich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
Decreta:

Il cögnome del sig. Benasich Giovanni, figlio del fu Fran-
cesco e di Hill Maria, nato a Pedena il 27 maggio 1885, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Renassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla or

defunta Bullessich Caterina fu Simone a Pedena: Maria, il
25 aprile 1907; Francesco, l'8 giugno 1909; Giuseppe, il 7 feb-
braio 1911; e gli altri nati a Canfanaro: Eliodoro, il 10 ago-
sto 1913; Rosina, il 4 marzo 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Hudorovich Elia fu Elia;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Orsera
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Hudorovich Elia fu Elia e fu Poröpat Caterina,
nato a Gimino P8 giugno 1883 e i•esidente a San Michele di
Leme, Orsera, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Hudorovich in « Ono-
rato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Casalas Anna fu Miche-
le e fu Maria Cervar, nata a Geroldia il 12 febbraio 1888; ed .

ai figli nati a Geroldia: Rosa, il 3 marzo 1914; Emilio, il
23 marzo 1912; Giovanna, il 16 gennaio 1922; Quirino, 11
30 marzo 1928, Giovanni, P11 marzo 1926.
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Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norms
residenza, saril notificato alPinteressato a termini del n. 6, stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso,

comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni ministeriali Trieste, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

anzidette' Il prpfetto: Founcial.

. Pola, addì 6 ottobre 1928 - Innö VI (3301

11 prefetto : LEONE TilšONÉ.

(so IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Budihuja
fu Francesco, nato a Sturia di Aidussina il 1° settembre
1883 e residente a Trieste, via D. Rossetti, 12, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 R. decreto-legge 10 gennaio
1928, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Budigna »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta amssione non è stata

fatta ópposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Angelo Budihnja è ridotto iri « Bu-

digna ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Covãeicli
(Cuvacie) fu Antonio, nato a Trieste il 2 ottobre 1890 e resis
dente a Trieste, via Malcanton, 16, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Covacci »;
Veduto che la domanda stessa, è stata affissa; per uri

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedens

te, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla segulta ailissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. _decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognome del sig. 'Angelo Covanich (Ouvãoic) è ridottš
in « Covacci ».

Il presente decreto sarà, ã cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 ottobre 1928 - 'Anno VI

(331)
R prefetto: FORNÃOIAÄI.

E prefetto: FORNACIARI• IL PREFETTO
(329) DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Mosettig di
Ernesto, nato a Trieste il 15 febbraio 1900 e residente a

Trieste, via G. Brunner, 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mosetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afassa per un mese

tanto all'alho del Comune
.
di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta oppañzione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Attilio Mosettig è ridotto in « Mo-

setti ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Conia
di Andrea, nato a Trieste il 5 marzo 1894 e residente a Trie,
ste, Cologna in Monte, n. 256, e diretta ad ottenere a ter,

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Coni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per uri

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segalta aŒssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Coniz è ridotto in « Coni n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Coniz nata Sterle fu Antonio, nata 11 21
febbraio 1891, moglie;

2. Luciano di Francesco, nato il 28 agosto 1925, figlio.
Il .presente leereto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cir
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme tato decreto ,atinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite- al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 ottobre 1928 - Anno ¶I T,rieste, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefett0 : ÑORNACIABI• Il prefetto : FORNACIARI.
32) (334)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Collich di

'Antonio, nato a Trieste 11 14 dicembre 1899 e residente a

Trieste, via Gatteri, 41, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana earecisamente in
« Colli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afDssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

grpto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:'

Il cögnöme del sig. Bruno Collich è ridotto in « Colli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Virginia Collich nata Cofler di Giuseppe, nata il 28
inaggio 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato , al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

Il prpfetto: Foamc1ARL
038)

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Clemencich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 maggio 1900 e residente a

Trieste, via C. Battisti, 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Clementi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Clemencich fu Giuseppe è ri-
dotto in « Olementi ».

II. presente decreto sarà, ,a cura dell'autorità comunale,
botÙicato at richiedente nei odi previsti al n. 6 del ci-

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti deH'art 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si-no•
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 29 no-
vembre 1928 ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 15 novembre 1928, n. 2559, pubblicato nella Gd:zetta Ugi-
efale del 28 novembre 1928, II. 277, concernente proroga al terinine
di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 28 giugno 1927, n. 1163, conver-
tito in legge 11 17 maggio 1928, n. 1395, per l'esonero dal servizio del
salariati addetti all'Officina governativa delle carte-valori.

(382)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 28 novembre 1928 ha pre-
sentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il progetto
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 8 novefnbre
1928, n. 2581, che proroga di due anni a favore degli Istituti sov-
Ventori gli effetti dell'ipoteca legale a garanzia delle anticipazioni sui
risarcimenti di danni di guerra, di cui all'art. 3 della legge 21 ,ago-
sto 1922, n. 1233, a all'art. 21 del R. decreto-legge 10 gennaio '1926,
n. 47.

(383)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 genanio 1926, n. 100, si co·
munica che 11 R. decreto-legge 16 novembre 1928, n. 2484, doncernente
la proroga del termine per la riduzione delle eccedenze di sovrim-
posta provinciale e comunale è stato presentato da S. E. il Ministro

per le finanze per la conversione in legge, alla Camera dei deputati
nella seduta del 23 novembre 1928 ed ha preso negli atti parlamen-
tari 11 n. 2247.

(384)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 28 novembre 1928 à stato presentato alla Carnera det
deputati, da S. E. 11 Ministro per le finanze, 11 disegno di legge per
la conversione in legge dei Regi decreti 9 novembre 1928, n. 2528, e
22 novembre 1928, n. 2556, concernenti variazioni di bilancio e con-

validazione di Regi decreti per prelevamenti dal fondo di riserva

per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1928-29.

(387)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AITARI DI CULTO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, con nota
in data 3 dicembre 1928, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 22 novembre 1928, n. 2580, contenente modifica-
zioni alle norme vigenti sui Consigli dei Collegi degli avvocati e del
procuratori e sulle rispettive assemblee, nonchè sul Consiglio suped
riore forense, pubblicato nella Gazzella Ufftefale n. 279 del 30 novem-
bre 1928.

(388)



5872 3-Ir-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOPITALIA -N. 281

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINENZE

DIREZIONB GENERALE DEL DEBilO PUBBI.ICD

Rettifiche d'intestatone. 84 Pubblicazione, (Elericð n. 16).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, Tennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIPICA

d'Isorisione rendita annus

i 2 8 4 5

Cons. 5 ©/o 121764 25 - Moscatelli Rosa di Cesare-Paolo, minore sot-

a 212719 65 - to la p. p. del padre, domt. a Milano;
con usuf. Vital. a Pessina Giulia fu Luigi
ved. di Casati Giovanni, domt. a ßruz·
zano di Affori (Milano).

Intestate come conto e con usufrutto vitgi.
a 121765 25 - Moscatelli Maria di .Casare-Paolo, minore sot. 21o a Pessina Teresa-Giulia fu Luigi, ye-
; 212720 65 - to la p. p. del padre, domt. a Milano; dova ecc. come contro.

con usuf. Vital. come la precedenfe,

a 121760 25 - Moscatelli Carlo di Cesard-Paolo, minore sot-

a 212721 05 - to la P. p. del padre, domt. a Milano;
con usut. Vital. come la precedente.

s 343228 1,125 - Boratto Achille fu Ugo, minore sotto la p. Boratto Claudio-Achille fu Ugo, minore, ecá
p. della madre Franck Elisabetta, yedo- come contro.
Ya Boratto, domt. In Napoli.

Buono Tesoro 1646 Cap. 10,000 - Nola Emilia di Francesco, minore potto la Noia Emilia di Francescd, nubile,
eseÑÊt m27 p. p. del padrp.

Id. 16. serie E 865 m 10, 000 - Ghessi Luigi fu Giovanni-Battista. Ghessi Luigi fu Giovanni-Battista.

BuonidelTesoro Serie A 1074 • 500 - Di seglio Domenicantonia di Costanzo. Di Seglio Domenicantonia di Costanza, md
Mil-am"" Serie C 4146 » 2, 000 - glie di Rocco Materiale,

a 4145 a 2,000 -
a 4147 a 2, 000 -
a 4551 a 2,000 -

Cones 5 °/a 67584 555 - Cappai Mario a Francesco fu Francesco, mi- Cappai 1tfaria e Francesco, minori, ecc. co·
nori sotto la p. p. della madre Randaccio me contro,
Maria di Cesare, ved. Cappai, domt, in
Cagliari.

3.50 % 628281 70 - Audisio Giorgio fu Andrea, domt. a Passe- Audisio Stefano fu Andrea, domt. come con-

rano d'Asti (Alessandria) con usuf, vital. a tro, e con usuf. Vital. come contro.
Costamagna Maria fu Giorgio, moglie di
Forneris Paolo, domt. In Alba (Cuneo),

suono Tesoro 3081 Cap. 1,000 - Cocozzoli Vincenzo di Tommaso. Coeuzzoli Vincënzo di Tommaso.
ordinario

eseraisio1925-26
Serie B

Buo ro 2021 s 1,000 - Planciola Angela di Battista. Planciola Maria-Angela di G.-Battista.
esereisto1926-26

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato coli R. decretd 19 febbraio 1911, n. E98, si ditada
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no.
tificate opposizioni a questa Dirozione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 novembre 1928 - Anno VI1 p. Il direttore generale: BauNI,
(41)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifictie d'intestazione. 2· Pubblicazione, (Elenco n. 18).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 8 4 5

Cons. 5 ©/o. 130907

3.50 % 744974
744975

Cons. 5 % 69&ll

a 121910

a 121011
a 121912
a 121913

3.50% 5779.6
a 610679

Cons. 5 % 96579

3.50% 604705

Buont Tesoro ggg
a nnali 1• 648

650

Buoni Tesoro 4855
ordinari

4866
Bere. 192 26

3.50% 792519

Buono Tesoro 606
ordinario
serie A

esero. 1925·26

Buono Tesoro 225
settennale, 1•
aerie

3,010 - Iandolo Donato fu Gaetano, domt. a Viter- Iandola Donato fu Gaetano, domt, a Viter-
bo (Roma). Do (Roma).

- 35 - Fedullo Giovanna fu Tommaso, nubile, domt. Fedullo Maria-Giovanna fu Tommaso, nubi-
35 - a Pisciotta (Salerno). le ecc. come contro.

40 - Canevaro Attilio fu Domenico-Santo, ininore Canevaro Attilio fu Santo, minore ecc. co.

sotto la tutela di Canevaro Giovanni Do- me contro.
menico fu Dom'enico, domt. a Spinetta Ma-
rengo ,(Alegsan(Iria), . , , .

85 - Petrillo Angfolina di *Pfetro-Pholo,'moglie 111 Petrillo Angiolina ecc. come contro; con
Rocino .Gaetano, dotet. a,Piefiadotusi.(Avel- , usul. a Pascucci Maria-Seraßna fu Giaco-
lino); con usut. a Pascueci Seraßna fu Gia- mo, ved. ecc. come contro.
como, Ved.' di Rocino Giuseppe,' domt. co. '
me sopra.

85 - Rocino Nicola
fu Giuseppe, domt. a Intestate come contro, con usuf. come la pre-

8ß - Rocino Pasquale
Pietradefusi (Avelli- ' cedente.

85 - Rocino Errico no); con usuf. Come
la precedente.

94.50 Buffa Francesco ed Albina fu Carlo Alber-
21 - to, minori sotto la p. p. della madre Rey-

nand Alessandrina-Alice, Ved: di Buffa Car-
lo Alberto, domt., nel primo titolo, a Lu-
serna S. Giovanni (Torino) e nel secondo
titolo a Monet (Stati Uniti America).

Buffa Alberto-Francesco ed Albina fu Carlo
Alberto, minori sotto la p. p, della madre
Reynand Alice-Alessandrina, ved. ecc. co-
me contro.

300 -- Cutitta Giuseppe Saríto di Benedetto domt. Cuttitta Giuseppe Santo di Benedetto, domt.
A Roccapalumbo (Ralermo)., . . - - come contro.

801.50 Mannati Fablo fu Glacinto, omf. a Ven~e- Intestati come contro; con usuf. vital. a Pa-
zia; con usuf. Vital..a Pacini Adelaide det- cini Isabella-Adelaide-Faustina fu Frande-
ta Ida fu Francesco, nubile domt, a Fi- sco, nubile, domt. a Firenze.
renze.

Cap. 2,000 -- Ade Giorgio . , , tu Carlo, iningri setto la Ade Giorgio . , , fu Carlo, minori sotto la
a 2,000 - Ade Tecla . . . , p. p. della madre Bo- Ade Tecla . . . , p. p. della madre Bo-
a 2,000 - Ade Ugo . . . . ,

nomi Odilla Ved. Ade. Ade Ugo . . . . , noni Odilla ved. Ade.

Cap. 2,000 - Degola Filippina fu Filippo. Degola Maria Filippina fu Filippo, moglie
a- 2,000 - * ' - · di Bonfiglio Vincenzo,

192 - De Luise Giovannina di Donato, minore sot- De Luisa Giovanna-Antonta-Incoronata di Do-
to la p. p. del, padre, -domt. a· S. Mareo - nato, minore ecc. Come contro.
dei Cavoti (Benevento).

Cap 500 - Nucci Egisto e Lidia fu Lambeito, minori Nucci Egisto e Zaira fu Lamberto, minori
rappresentati dalla 'madre Morelli Glusep- ecc. come contro.
pina ved. Nucc1.

Cap. 10,000 - Bonamic4 Antonina fu Gervasio, .nubile. Pierotti Elodia.Antonta fu Gervasio, moglie
di Buonamict Giuseppe.

A term ni dell'art. 167 tel Regolamentc generale sul Debito pubblico, approvato con 4. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque ¡ ossa avervi int resse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicasione di questo avviso, ove non siano stato
notificate « pposizioni a qi esta Direzione Tenerale, le intestazioni suddette saranno comt sopra rettificate.

Roma, 17 novembre 1928 - Anno VII p. Il direttore generale: BRUNI.

(161)
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BANCA

Capitale nominale L. 240,00 ,000

Situazione al IC)

I
DIFFERENT,E
con la situazione
al 81 ottobre 1928

(miglitia di lire)

ATTIV0
.

Oro in cassa . . . . . . . , , . . . . . . , , L. 5, 051, 890, 535.51 4

Altre valute anree?

Crediti su l'estero. . . . , , . . . . . L. 3, 978, 602, 166.98
- 86, 882

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 2,059,708,ð06.80 2

0,038, 370, 673.78 - 86, 880

Riserva totale , , . . L. 11, 090, 267, 209.29 - 86, 876

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato , . . . . . . . , a 1, 836, 187, 265.08 -

Cassa . . . . . . . « , , . . . . . . . ,
à 108.414, 392.30 + g 468

Portatogliosupiazzeitaliano , , , , . . . . . . . . 3,197,038,181.67 26,730
Effetti riceyuti per l'incasso . . . . . . . , , . . . a i 4,745,864.45 84

su titolí dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni ecartellefondiarie . · · . . . L.1,743,649,352.43 - 277,422

su sete e bozzoli . . . . . . . .
» 6,847,126.20 - 195

1,750, 496, 478.69 - 27Î, 617

Titolt dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . , , , L 1,037,599,765.73 - 163

Conti correnti attivt nel Regno:
prorogati pagamentt alle stanze di compensazione . . , L. 175,485,4ß2.05 - 7,683

altri. . . . . . . . . . . ? 87,566,219.78 ‡ 7,147
263, 049, 681.83 - 536

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . .
L 276,970,496.83 -

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . , , , , a 60,000,000 -

Immobill per gli uffici . . 4 a e . . . . . . . . , ) 140, 194, 242.20 -

1stautodliiquidazioni. . . . . . . . . . . . . . > I,226,985,287.61 .....

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. , , , , L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria
. . . . . . i -12,025,000 -

Imp:ego della riserva spectate azionisti . , , , . » '70,902,648.69
Impiego fondo pensioni . . . . . a , , .

* 178,659,330.34
Debitortd1versi, a e . . . . . . . . À 724,833,023.90 + 132,034

1, 016, 419, 602.99 ‡ 132, 634

Spese . • • • • • • • . • e . . . . . . L 169, 401, 416.54 4 1, 906

L. 22, 177, 769, 885.21 -

Depositt in titoli e valori diversi . . . . , , . . . . . . a 28,062,458,985.54 - 900,9ô7

L 50, 240, 228, 870.75 -

Part1te ammorttzzate nel passati esercizi . . . . . . . . . , a 144,462,388.35 - 1,194

TOTALE GENERALE . . L. 50, 384, 691, 250.10 - 1, 104, 530

þaggio normale dello sconto 5.50 % (dal 25 giugno 1928)

n governatore: STRINGHER
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D'ITALIA
• Versato L. 180,000,000

novernbre 1928 (Vil)

IFFERENSE
n la hituazion9
81 ottobre 1928

(migliata di lire)

PASSIVO.

Circolazionedelbiglietti. . . , , , , , , , . . . L. 17,100,329,900-- 185,483
Vaglia cambiari e assegni della Banca a a . . . . . .

. • a a 470,160,983.89 - 120,080
Depositi in conto corrente fruttifero

• • a . . . . • • r a a 1,613,002,207.19 - 109,590
ContocorrentedelRegiotesorom . . a . . . . . a i , ) 300,000,000-

L 19, 483, 553,093.08 - 371,153

Capitala - · · • m . a e . . . . . . . . . . L. 240, 000, 000 - -.

Massadlrispetto ... . . = a a . . . , , , , , a 48,000,000 -

Riserva straordinaria , , , , . , , , , , , , , , a 12,025,412.33 ....

Conti correnti passivt , , , , , , , . s e . . . r a 27, 187, 780.14 4- 3, 125
Contocorrentede1Regiotesoro,vincolato. . . . . . . . . . 1,131,760,809.384- 163,050

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . a . . . . .
U. 73, 270, 873.08 -

Fondo speciale azlonisti investito in immobili per gli utHci a 44000,000 - -

Creditori diversi · · · · . . . . . . . 734, 806, 086.73 - 6, 315

854,075, 960.11 - 6, 315

Rendite . . . r a a w a a = m . . . a . . . L 381, 160, 829.87 4. 9,521
Utili netti dell'esercizio precedento . . . . . . , , , , , & - -

L. 22, 177, 769, 885.± -

Depositanti. . , , . . w . . . . . . , . . .•» 28,062,458,985.54- 900,967

L. ö0, 240, 228, 870.7ó -

Partite ammortizzate nei passatt esercizi . . . . . . . . . a 144, 462, 388.35 - 1, 191

TOTALE GENERALE . . L, io, 384, a I, 159 I -- 1, 104, 533

Ituvvono denu usen (11, 093, 267, 209.29 ai det* ti (19, 483, 553, 093.08) ela coprire 56.92 i

p. ti ragioniere generau
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MINISTERO DELLE FINANEE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERALE DEL TESDRO - DIV. I - PORTAFOGLIO DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 35• Smarrimento di ricevuta.
Media dei cambi e delle rendite (2• pubbitedzione). Elenco n. 178.

del 1 dicembre 1928 - Anno VII Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Francia . . , , , , 74.01
Svizzera , , . . . 367.79
Londra

. . . . . , 92.593
Olanda

. , , , .
,

7.67
Spagns . , , , , , 308.75
Belgio . . . . . , 2.655

Berlino (Marco oro) , 4.552
Vienna (Schillinge) . 2.69

Praga . . , , , .
56.65

Romania , . . . .
11.50

(Oro 18.20
Peso Argentino

'

i Carta 8 -
New York . . . , , 19.087
Dollaro Canadese . .

19.055
Oro , . . . . , . 368.29

Belgrado. . . . . . 33.55
Budapest (Pengo) . . 3.325
Albania (Franco oro) 365.75

Norvegia , . . . . 5.10

Russia (Cervonetz) . 98 -

Svezia . . . . . . 5.11
Polonia (Sloty) . . . 214.50

Danimarca . • . , 5.10

Rendita 3.50 ¾ . . . 72.10

Rendita 3.50 ¾ (1902) .
67 --

Rendita 3 % lordo . . 45.075
Consolidato 5 % . . 83.575

Obbligazioni Venezie
3.50 % , , . . . , 74.925

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 320 - Data: 12 dicem-
bre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Messina - Intestazione: Randazzo Fortunato fu Giuseppe per
conto di Genovese Marietta fu Salvatore ed altri - Titoli del Debito
pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 50 consolidato 5 per cento,
con decorrenza 16 luglio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore. ·

Romá, 17 novembre 1928 - 'Anno VII

p. Il direttore generale i BRUNI.
(158)

I

MINISTERO DELLE FINANZE •

M I N I STERODELLEF I NANZE
. .

DIREZIONE GENEMIÆ DE DEBTIO PUBEICO

DIREZIONE GENERAI.B DEL DEBITO PUBBI,ICO
--- Smarrimento di ricevnte.

Dillida per tramutamento di rendita consolidato 3.50 per cento,

(2· pubblicazione). 'Avviso n. 176.

E' stato richiesto a quest'Amministrazione dal titolare, divenuto
maggiorenne, 11 tramutamento della rendita consolidato 3.50 %
(1906) n. 530340 di L. 24.50 intestata a Villa Igino fu Emanuele mi-
nore sotto la patria potestà della madre Ballestrino Concetta fu
Emanuele vedova Villa, domiciliata in Genova.

11 consenso all'operazione fu prestato dal titolare stesso addl
2 marzo 1916 mediante attergato al certificato di rendita e poichè in
esso era stata prima delegata a ritirare i nuovi titoli persona le cui
generalità appaiono cancellate a penna in modo illeggibile e poi
il signor Villa Igino ha richiesto che la consegna dei titoli sia
fatta a lui.

Ai termini dell'art. 36 del regolamento generale sul Debito pub-
blico 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi inte-
resse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, si procederà
alla chiesta operazione di tramutamento nell'interesse del signor
Villa Igino fu Emanuele.

Roma, addl 16 novembre 1928 - Anno VII

(3· pubblicazione). Elencò n. 148.

Si notifica che è stato denunziaté lo smarrimento delle sotto in-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni. ,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 221 - Data della rice-
vuta: 23 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Caflero Pietro
Antonio fu Salvatore - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 ed
al portatore 2 - Ammontare della rendita: L. 385 consolidato 3.50
per cento con decorrenza 10 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3235 - Data della .rice-
vuta: 23 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: De Lauro Mi-
chele fu Tommaso - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendìta: L. 70 consolidato 3.50 per cento con de-
correnza 16 gennaio 1925.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

p. Il direttore generale: BRUNI. Roma, 3 novembre 1928 - Anno VII

(159; (38) p. Il direttore generale i BRUNI.

Rossi ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


